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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LAVORATORI! 

Da quattro giorni gli zolfatari 
di Aragona, in lotta l contro i pa­
droni, non escono dalle gallerie. 

Sostenete la loro battaglia ! 

ANNO XXV (Nuova torto) N. 131 V£N£RDI 4 GIUGNO 1948 

DALLA TRIBUNA PARLAMENTARE IL FRONTE DENUNCIA LINCOSTITUZIONALITA' DEL GOVERNO 

'Noi vi sbarreremo la strada 
ogni volla che violerete la Costituzione „ 
Acceso dibattito a Montecitorio sulla pregiudiziale di incostituzionalità -L'ac­
cusa del Fronte portata da Gullo, Targetti, Togliatti e Paolucci - La " solita, 
maggioranza democristiana sanziona l'illegalità con il peso dei suoi voti 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Il Gruppo'parlamentare demo­
cratico cristiano ha voluto dimo­
strare alla Camera — avvalendosi 
dei suoi 307 mandati — in qua! 
conto tenga la Costituzione demo­
cratica e le disposizioni che la Co­
stituzione fìssa a garanzia dell'or­
ganizzazione democratica dello Sta­
to. Dopo alcune ore di appassionan­
te battaglia ' parlamentare, infatti, 
la prima Camera ha respinto la 
pregiudiziale Gullo, con la quale si 
sottolineava il carattere incostitu­
zionale del governo, che, in viola­
zione della Costituzione, ha nel suo 
seno dei vice Presidenti e dei Mi­
nistri che non hanno prestato il 
giuramento di rito. > - •" 

L'inizio della seduta è stato mo­
vimentato da uh primo incidente: 
il Presidente GRONCHI — giunto 
con il consueto ritardo — appena 

. aperta la seduta dà lettura delle 
dimissioni di quattro deputati di 
estrema sinistra. Subito nei banchi 
della • democrazia cristiana si nòta 
una certa ~ animazione e l'On. DO-
MINEDO" domanda la parola "per 

sostenere che le dimissioni « aventi 
un carattere collettivo » non pos­
sono essere accettate, in quanto 
secondo lui, accettandole si viole­
rebbe la volontà espressa dal corpo 
elettorale. • Alle considerazioni di 
Dominedò si associa l'on. MAR-
CHBSANO; ma TOGLIATTI fa op­
portunamente notare che le dimis­
sioni non sono state presentate con 
una lettera collettiva, anche se so­
no state lette dal Presidente nello 
stesso giorno. Pertanto egli chiede 
che la votazione sull'accettazione o 
meno delle dimissioni avvengano 
separatamente. ••••••,.• 

L'on. GRONCHI è costretto a 
ammettere che la tesi di Togliatti 
è giusta e dà atto ai dimissionari 
che. le. domande sono state presen­
tate in tempi differenti. Per questi 
motivi egli accede alla richiesta 
del : compagno - Togliatti e . indice 
votazioni separate. 

In.questo modo le dimissioni del 
compagno Olivieri vengono respin­
te per alzata di. mano dai demo­
cristiani e dai loro alleati. . 

La violazione della Costituzione 
documentata dal comodano Guiio 

Il presidente si appresta «.met­
tere in votazione l'accettazione dèl­
ie dimissioni della compagna Nella 
Marcellino Colombi, quando TO­
GLIATTI domanda l'appello nomi­
nale. E' un legittima ritorsione alla 
prepotenza D.C. I deputati della 
maggioranza protestano molto po­
co correttamente, come al solito, 
ma le proteste non servono a nulla 
di ' fronte al regolamento e la ri-

! chiesta di Togliatti deve essere ac­
cettata. Si Ìndice' così un appello 
nominale. che dà i seguènti risul­
tati: 133 ai e 287 no. Le dimissioni 
della compagna Marcellino sono co­
si respinte. Tutti si > preparano a 
affrontare altri due appelli nomi­
nali, ma gli altri due dimissionari 
chiedono alla Presidenza, che pron­
tamente accoglie la loro richiesta, 
di rinviare la votazione a sabato. 

ckVo.d.g. di Cullo 
A questo punto*ha inizio la bat­

taglia politica sulla costituzionalità 
del governo. Prima ancora, infatti, 
che 11 Presidente dia inizio al di­
battito sulle dichiarazioni del go­
verno, il compagno GULLO pre­
senta un ordine del giorno pregiu­
diziale nel quale si denuncia l'in­
costituzionalità del governo. " 
'I democristiani accolgono con 

forti clamori la lettura dell'ordine 
del giorno Gullo e si apprestano a 
disturbare il presentatore che dovrà 
illustrarlo. 

Il discorso del compagno GULLO 
è semplice e scarno. Egli tende 
soltanto a dimostrare come sul pia­
no costituzionale il governo che 
si è presentato alle Camere abbia 
gravi manchevolezze. Nel governo, 
infatti, ci sono 3 vice Presidenti del 
Consiglio e 2 Ministri senza por­
tafogli, - mentre la Costituzione 
espressamente afferma che il Con­
siglio dei Ministri si compone del 
Presidente del Consiglio e dei Mi­
nistri. Non * ammissibile, afferma 
Gullo, che la composizione del go­
verno venga lasciata all'arbitrio del 
Presidente. del Consiglio, mentre' 
tutti gli organismi dello Stato — 
dalle Camere agli organismi giu­
diziari ai comuni — sono organiz­
zati secondo precise - disposizioni 
di lesse. Sarebbe ridicolo che men­
tre per organizzare una prefettura 
si deve ricorrere alla legge questo 
non avvenga quando.si deve pro­
cedere alla organizzazione di un 
governo. 

Il compagno Gullo osserva, inol­
tre, che non si conoscono le attri­
buzioni dei vice • Presidenti del 
Consiglio e dei Ministri senza po>-

1 tafogli . - - - •-• -' £• •• 
Passando al secondo motivo di 

incostituzionalità l'oratore richiama 
l'art 93 della Costituzione, il quale 
stabilisce che tutti i Ministri deb 
bano giurare nelle mani del Presi­
dente della Repubblica, e ricorda 
che 9 ministri e lo stesso Presiden­
te del Consiglio non banno pre­
stato il giuramento di rito. : • 

Si obietterà, osserva Gullo. che 
queste sono questioni di forma; ma. 
soprattutto nel caso dell'esercizio 
di funzioni cosi alte, il rispetto as 
soluto e rigido di tutte le forme 
è necessario. In questi casi la for 
ma diventa sostanza e è dovere di 
tutti i deputati richiamare il go 
\erno al rispetto più rigido e as 
«oluto delle norme che regolano 
appunto la sua vita. 
> TI discorso di Gullo è appena ter­

minato fra gli applausi scroscianti 
della sinistra che i Democristiani 
mobilitano il loro costituzionalista, 
on. TOSATO, per imbastire qual 
che cosa che abbia almeno Tappa 
renza di una risposta. 

In sostanza Tosato oppone alla 
pregiudiziale Gullo un'altra pre 
giudiziale, secondo la quale là Ca 

calore dai deputati D. C. e dai grup­
pi parlamentari dei vice-presidenti 
e ministri senza portafoglio. L'ar­
gomentazione di Tosato lascia tut­
tavia molto perplessi i presenti e 
i D.C. decidono di soprassedere al­
la discussione — comprendendo che 
non posseggono argomenti più va­
lidi — rimettendo tutto alla forza 
dei loro voti. , T • ?. , -> 

Tuttavia essi non possono impe­
dire.che, a. norma, di. regolamento, 
Uh.altro oratore prenda la parola. 
Così può parlare il compagno so­
cialista TARGETTI, che pienamen­
te si associa alle argomentazioni 
del compagno Gullo. L'on. Targetti 
contesta, fra l'altro, a Tosato che 
è falso quanto lui ha detto circa 
la necessità dei vice Presidenti nei 
governi a carattere "parlamentare. 
Il primo vice Presidente del Con 
siglio di un governo italiano è stato 
nominato, infatti, durante la guer­
ra 1915-'18; quando l'on. Orlando, 
dovendo di frequente abbandonare 
il territorio italiano per recarsi a 
Parigi, trovò opportuno procedere 
alla nomina di un vice Presidente 
che lo sostituisse. E la cosa ebbe 
cosi un carattere di straordinarietà 
che Orlando credette opportuno far 
nominare il • vice Presidente me­
diante un decreto reale. 

La Costituzione — rileva inoltre 
l'oratore — non parla affatto di 

vice Presidenti e non prevede nep­
pure la procedura per la loro no­
mina. Dice, infatti, la Costituzione 
che il Presidente della Repubblica 
nòmina il Presidente del Consiglio 
e che, su proposta di questi, pro­
cede alla nomina dei Ministri. Se 
noi) fosse stata intenzione dei co­
stituenti di escludere i vice presi­
denti del consiglio essi avrebbero 
almeno fatto menzione alle moda­
lità necessarie per nominarli. 
• A questo punto l'on. DE GASPE-
RI interviene iniziando con una 
affermazione brutale: « Si tratta — 
dice — di un problema politico. E 
come per tutti i problemi politici 
deciderà il voto ». Svelata cosi la 
sua intenzione di -rimettersi alla 
forza della sua • maggioranza, al 
Presidente del Consiglio resta poco 
da dire. Egli non tenta neppure di 
contestare la validità degli argo­
menti giuridici portati da Gullo e 
Targetti e si limita a pffermare con 
finta indignazione « E soprattutto 
non venga in mente a nessuno di 
pensare che io o qualche ministro 
abbia avuto l'intenzione di violare 
la Costituzione». 

La discussione è finita si passa 
alla votazione - sulla pregiudiziale 
Gullo che è cosi formulata: «La 
Camera costatato che il governo 
è formato in modo contrario alle 
norme costituzionali, e che alcuni 
Ministri non hanno prestato giu­
ramento prescritto nelle mani del 
Presidente della Repubblica a* ter­
mini dell'articolo 93 della Costitu­
zione passa all'ordine del giorno ». 

La votazione 
Hanno inizio le dichiarazioni di 

voto. L'on. CAMPI dichiara che vo 
terà contro. Subito dopo, fra vivi 
segni di attenzione, domanda la pa­
rola il compagno Palmiro TO­
GLIATTI,.- - , - - • •—-.«-:?..= -; <-.. 
- Dopo - un ' inizio scherzoso. : nel 

quale afferma di non essere «per 
fortuna sua e degli altri » un giu­
rista. rotato-e efferma che la que­
stione è .lettamente politica. E' 
vano che il Presidente del Consi­
glio vensa alla Camera a raccon­
tare che ha consultato esperti dopo 
che è sorta la questione. In questa 
materia l'on. De Gasperi deve es­
sere l'esperto di sé stesso e nello 
stesso modo il Parlamento è il solo 
competente a giudicare." • 

Sulla Camera e sul Senato incom 
be e come il dovere di giudicare 3e 
ri governo ha rispettato, nell'atto 
della sua stessa costituzione, le nor­
me costituzionali. Qui il compagno 
Togliatti ricorda come i deputati 
all'Assemblea Costituente abbiano 
semor° avuto l'intenzione di for­
mulare una costituzione rigida: de­
ve essere valido solo quello chp la 
Costituz one esplicitamente preve­

de, non è ammessa una pratica che 
innovi o modifichi la lettera della 
legge. Vi è quindi, da parte del go­
verno e del Parlamento, l'obbligo 
di un rispptto assoluto, letterale 
della Costituzione. E in questo caso 
la lettera non lascia dubbi. 

Venendo a parlare della que-
(Contlnna In 2.a par., l.a colonna) 

Giuditta Levato 
\ non ha avuto giustizia 

.• Il processo si è concluso con 
: l 'assoluzione del l ' imputato 

• CATANZARO. 3. — SI è chiuso 
questa sera 11 processo per l'assas­
sinio di Giuditta Levato, la contadi-

/ / 

nm uccisa'sul le terre Incolte dell'a­
grario Pietro Mazza da una fucilata 
sparatale a bruciapelo. i 

L'Imputato di assassinio, il pregiu­
dicato Vincenzo Napoli servo dell'a­
erarlo, è stato assolto per Insufficien­
za di prove. 

Il pubblico ha accolto la sentenza 
con un silenzio e'aclale. Solo le la­
crime. dei parenti della contadina, 
che avevano sperato fino all'ultimo 41 
veder finalmente puniti I colpevoli, 
hanno commentato II verdetto. .• 

Non è questa la prima volta che un 
brutale assassinio contro un amile 
lavoratore (e In questo caso una ma­
dre) resta Impunito: una donna ha 
perso la vita per difendere il suo di­
ritto al lavoro, m» t suol assassini 
restano In libertà. • 

LE GLORIE DI ROMA PARTIGIANA AL PROCESSO DELLE ARDE4Ì11SE 

La battaglia di Via Basetta 
nella "ricostruzione., di Kappler 

i • . .. 

Gli arresti del colonnello Montezemolo e di Giorgio Labò 
Le pazzie del generale Alaeltzer - Le audaci azioni dei GAP 

L'aula - offriva ieri pomeriggio lo 
stesso spettacolo dei giorni prece­
denti: gran folla, tensione accentua­
ta. visi contratU per l'estenuante at­
tesa della raccapricciante deposizione 
di Kappler e per l'afa sempre O'ù 
opprimente. 

Alle 16,15 il tribunale «ntra nel­
l'aula: Kappler si risiede nuovamen­
te al posto del testimoni e riprende 
a suo racconto. 

Il Presidente Fantonl desidera che 
l'imputato pari; Innanzi tutto delle 
altre operazioni che Intercorsero fra 
il rastrellamento degli ebrei e il mas­
sacro delle Ardeatlne. Kapp'er ha co.-
si agio di soffermarsi a lungo sul­
l'arresto del generale Giuseppe Ga­
ribaldi (da non confondere con U 
cugino, detto « Pepplno »). e del co-
lomiello Montezemolo. Mentre per 
quest'ultimo l'Imputato trova la for­
za di pronunciare parole di elogio. 
per P organizzazione Garibaldi, più 
volte atteggia 11 suo viso ad una 
smorfia di disprezzo, come a far no­
tare quanto poco seria e cospirativa 
fosse la Eua attività. 

Da documenU ed agende sequestra­
te al Garibaldi e a Realino Carboni. 
le SS appresero infatti i nomi e gii 
Indirizzi di moltissimi ufficiali e di 
tremila carabinieri alla maccha. Kap 

rilasciare, sembra, dietro versamento 
di una cauzione di me;:zo milione. Il 
boia di via Tasso, per interposta per. 
sona, mando In seguito le sue scuse 
ai Carboni p>er un pugno che gli ave­
va dato in praglone, ma dalla Etessa 
persona apprese che era stato già 
« perdonato *, perchè « m quel caso 
aveva ragione lui ». 

La « pacificazione •» 
L'imputato parla quindi di una cer­

ta « conferenza di paeillcazlone ». alla 
quale fu Invitato dai rappresentanti 
di partiti clandestini In casa di cer­
to signor Capri. Dato, però, che era­
no assenti i rappresentanti del Par­
tito Comunista e di altri. 11 lenocinlo 
fra occupanti ed oppressi non fu 
possibile. 

Kappler passa poi a parlare della 
repressione da lui eseguita tra gli e-
sporienti del movimento clandestino. 
non appena gli alleati effettuarono lo 
sbarco ad Anzio. 

PRES.: «Non vi risulta se il colon­
nello Montezemolo fu picchiato a via 
Tasso? >. 

IMP.: « No, ma non posso creder­
lo » (rumori). 

PRES.: « E nel riguardi dJ altri? >. 
IMP.: «MI risulla che molte volte 

pler arrestò anche li Carboni, il noto era necessario rompere la resistenza 
editore romano, ma lo fece subito di coloro che arrestavamo. Special 

SBnss 

IL GOVERNO CONTRO LA LIBERTA' E LA VITA DEI LAVOR\TORl 

La polizia spara sui braccianti a Crema 
Misure pròioratorie tonlro Boloiina in sciopero 

La C.d.L. di Bologna sospende l'uscita dei giornali in risposta alla violazione della 
libertà di riunione - Città e provincia compatte nello sciopero - 5 feriti gravi a Crema 

BOLOGNA, 3. — Domani tutta la 
provincia scende in sciopero - gene­
rale di protesta contro l'arresto di 
4 - sindacalisti avvenuto nel giorni 
s cors i l e i n . segno d' solidarietà ĉ oi 
braccianti. " le" mondine; è 1. salariati 
che proseguono compatti la loro lotta. 

La Camera del Lavoro ha Invitato 
tutti gli operai della città ad un 
pubblico comizio in Piazza Maggiore. 
Da parte sua la questura di Bologna 
ha Informato a tarda sera la stampa 
che tutti gli assembramenti saranno 
vietati «per motivi di ordine pub­
blico». Informazioni degne di fede 
danno per certo ch= l'ordine di tale 
prowodimento poliziesco — inaudito, e 
che riporta la città di Bologna ai 
temDi nefasti del terrore nazista e 
fascista — è oartito direttamente dal 
ministro Sceiba. 

Gli assembramenti verranno dlsciol-
tl con la forza. G«à da stasera forti 
pattuglioni della « Celere » percorro­
no le citta armati di tutto punto. In 
segno di protesta contro il comuni­
cato della questura, che avrebbe do­
vuto apparire ne] giornali di domani 
venerdì l'esecutivo della Camera d«I 
Lavoro. - all'unanimità, ha deciso di 
far cessare Immediatamente 11 lavoro 
nelle tipografie del quotidiani; per 
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II 
il 

Governo 
controllo 

nega alla Camera 
sugli "aiuti.. E.R.P. 

La proposta Togliatti respinta • Il governo costretto a smascherarsi 

Con 253 voti contro 116 la maggio­
ranza governativa ha ieri respinto 
a Montecitorio — dopo una batta­
glia parlamentare prolungatasi per 
circa tre ore — la proposta avan­
zata da Togliatti tendente ad otte^ 
nere l'istituzione di una Commissio­
ne che assicurasse il controllo par 
lamentare sull'ERP. 

La proposta : dei compagno To­
gliatti viene in discussione non ap­
pena «Ile 11,15 il Presidente, anche 
ieri giunto con notevole ritardo, di­
chiara aperta ìa seduta. 

Subito l'on. Ambrosino, relatore 
della Giunta del Regolamento, do­
manda la parola per riferire sulle 
decisioni della Giunta relative ali * 
proposta di istituire nuove commis­
sioni. La Giunta dichiara di non 
poter accettare la proposta di isti­
tuire una commissione per il Mez 
zogiorno. Per quanto riguarda la 
proposta di Togliatti l'oratore demo­
cristiano dichiara di respingerla in 
quanto « un controllo .diretto sul­
l'applicazione del piano Marshall 
creerebbe un'inamissibile interfe­
renza sulle attribuzioni del potere 
esecutivo-

Lm é •nm 

r:i?ra sarebbe incompetente a gìu-
i . • -?«re della costituzionalità di cer-
fr ti *tti che sono stati fatti dal Capo 
Vt, ' -1"* Stato. Esaurito questo tenta-
'*;:-- ' \.\-o per coinvolgere nella reapon-
»&(

: abilità di De Gasperi quella del-
W,h 1 n̂ Rnsudi. l'on. Tosato si sof-
p*£> f*rma lungamente sul concetto di 
r"*?.---'. .. loverno parlamentare»» afferman-
.̂ H- rio ehe un simile governo è necer-

•k >::* «ariamente «elastico», in quanto è 
¥•* ,# ' frutto di coalizioni. I concerti: per 
LÈ^y' la verità 'molto peregrini, deTTen. 
vfetCcTnsato sone) tjppltudlal eoa 

M . ^V\ . . . . . 
' ' " «•W-'u^-V-. 

Alle considerazioni di Ambrosino 
si associa prontamente il repubbli­
cano Le Malfa il quale, in un di­
scorso notevolmente confuso, di­
chiara di essere contrario alla prò 
posta in quanto « il problema del-
l'applicazicne degli aiuti ERP in­
veste tutta la politica dei governo 
e la sua responsabilità di fronte ti 
le Camere ». • 

L'on. Riccardo Lom bardi appog 
giando la ~ proposta del compagno 
Togliatti rileva invece che molte ra­
gioni consigliano l'istituzione di una 
commissione che controlli l'utilizza-
zone del piano Marshall. Da quanto 
detto dallo stesso De Gasperi, ri­
sulta infati che non vi sarà da oggi 
in - poi nessun provvedimento dei 
vari dicasteri che non abbia un ri­
ferimento specifico - al piano Mar-
atiaU. 

SgU è p i a n t a d'arruw eh* la 

difficoltà affacciata dal relatore on. 
Ambrosini. che cioè non si può at­
traverso un articolo di regolamen­
to attribuire a una commissione 
parlamentare poteri di controllo sul 
pctere esecutivo, possa essere su­
perata attribuendo alla Commissio­
ne il compito di esaminare i vari 
disegni di legge relativi al piano 
ERP che saranno presentati al Par­
lamento. 

Lfintervento di Togliatti 
• A questo punto prende la parola 
il compagno Palmiro Tooltofti il 
quale, in un breve intervento, chia­
risce i termini della sua proposta. 
Egli rileva innanzitutto che la pro­
posta stessa non è contraria alla 
posizione assunta, a proposito del 
piano Marshall, dal Partito Comu­
nista. Si tratta, afferma Togliatti. 
di conoscerr le forme dell'interven­
to stranier.-» nella direzione dal­
l'economia italiana, per poterle com­
battere e limitare. Questo compfto 
spetta essenzialmente al Parlamen­
to, e al Parlamento, appunto, i co­
munisti ìrtendeno rivendicarlo. Ne 
va dimenticato, rileva Togliatti, che 
la composizione dell'attuale Camera 
deriva dall'impostazione di una lot­
ta politica la cui istanza principale 
è stata appunto il piano Marshall. 
Esso non può in conseguenza essm 
come vorrebbe Fon. La Malfa, fino 
a che non sia formalmente presenta-
*o al Parlamento. 

Togliatti sostiene quindi la neces­
sità di un controllo centralizzato 
sull'utilizzazione degli aiuti ameri­
cani e rileva il carattere puramente 
formale dell'opposizione del relatore 
Ambrosini alla sua proposta. Non 
può parlarsi di « inammissibile in-
'erferenza sulle attribuzioni del po­
tere esecutivo, quando appuntò la 
funzione che il Parlamento è chia­
mato a esercitare è in definitiva una 
vera e propria funzione di controllo 

sui potere esecutivo. Comunque di­
chiara di esser disposto ad acco­
gliere il suggerimento dell'on. Lom­
bardi. Non accetta invece la propo­
sta dell'on. La Malfa di rinviare la 
questione a quando la Camera si 
troverà di fronte al disegno di leg­
ge. Allora il problema sarà posto 
in termini diversi mentre è neces­
sario che il Parlamento affermi fin 
d'ora la propria volontà di control­
iare quanto avviene nel campo degli 
aiuti ERP„ > . •--.--.= -

Dopo deboli repliche di Ambro­
sini e Lo Malfa, i democristiani in­
sistono, come al solito, per andar su­
bito ai voti in modo da chiudere 
ogni discussione col peso dei loro 
307 mandati. Una proposta di so­
spensiva. avanzata dal monarchico 
Covrili ed accolta da Togliatti, vie­
ne respinta a maggioranza e il Mi* 
nistro Grossi — dopo aver risposto 
negativamente alla richiesta di Lom­
bardi. tendente ad ottenere che il 
governo non emani provvedimenti 
sul piano ERP sino a quando il pia­
no non sia stato discusso dalle Ca­
mere — chiede che venga respinta 
la proposta Togliatti. La votazione, 
fatta per appello nominale, dà la 
maggioranza alla tesi governativa. 

cui gli stessi riprenderanno le pub­
blicazioni sabato mattina. 

Le ragioni del provvedimento sono 
state spiegate alle maestranze tipo-
grajpehe ,dat .dirigenti , sindacai* e. .gp-. 
no state approvate dalla totalità. del 
lavoratori appartenenti a tutte le 
correnti, cosi che anche il d.c. « Av­
venire d'Italia » non uscirà. 

A San Giovanni in Pe'rslceto si e 
cercato oggi di Impedire con uno 
spiegamento Imponente di forza pub­
blica. la riunione indetta dalla Con­
federazione per esporre alla popola­
zione. ai braccianti, alle mondine ed 
ai salariati in sciopero l'attuate si­
tuazione. La manifestazione, in segui­
to a]l'int?rvento di dirigenti sinda­
cali, ha potuto però aver luogo e 
si è svolta nell'ordine più assoluto. . 

I fatti di Crema 
CREMONA, 3. - Fatti di sangue 

gravissimi hanno funestato oggi la 
nono giornata di sciopero nelle cam­
pagne del cremonese. Ancora una vol­
ta è corso sangue di lavoratori a 
Spino d'Adda, a Stagno Lombardo, a 
S. Felice, mentre in altre località av­
venivano scontri incruenti e incidenti 
meno gravi. •••-• -

Si ha - stasera la netta sensazione 
che gu agrari — inchiodati al le pro­
prie responsabilità dalla fermezza de­
gli scioperanti nel cremonese — ab­
biano perduto ogni ritegno. Il gruppo 
fascista ha sollevato oggi perfino la 
indignazione del prefetto per l'assuri 
do comportamento tenuto ne l le trat­
tative. • •- -

Gli •. Incidenti gravissimi provocati 
dalla forza pubblica e dagli agrari 
hanno trovato un accento di condan­
na anche presso i dirigenti sindacali 
delia corrente cristiana che si sono 
trovati in pieno accordo con I col le­
ghi delle altre correnti nella procla­
mazione dello - sciopero generale * 
partire da domattina ne lU zona di 
Crema. •• •• •- , 

Qui infatti sono avvenuti i più do­
lorosi incidenti. Sulla strada di Spino 
d'Adda si trovava oggi una massa 41 
donne e di contadini, quando soprag-
giungeva un camion di crumiri su­
bito seguito dai carabinieri. Di front* 
all'opposizione degli scioperanti, 1 
carabinieri havno intimato di « c l i -
colare ». I lavoratori non si sono mos-
«i. Allora dai mitra delia forza pub­
blica sono, partite prima delle raffiche 
in aria poi a terra, e un lavoratore 
è stato ferito a un Diede. 

Mentre qui scoppiava un tafferu­
glio. 1 carabinieri di Pandino si avvi ­
cinavano a loro volta a Spino d'Adda. 
Sulla strada incrociarono un gruppo 
di lavoratori in bicicletta e intimaro­
no loro l'alt e 11 dietro front. I lavo­
ratori ubbidirono, ma mentre si allon­
tanavano vennero colpiti alle spalle 
da nutrite scariche. - -• 

Quattro di essi caddero a terra. Uno 
— In condizioni gravissime — * stato 
trasportato all'ospedale di Lodi. 

Ma gli incidenti non ti fermano 
qui. Passando da! cremonese si nota 
•ina più estesa rete di piccole provo­
cazioni e un'azione generale della for­
za pubblica che scorazza nelle campa­
gne con mezzi motorizzati. Molti a-
grari hanno già ceduto nel cremonese 
di fronte alla saldezza dello sciopero. 

Altri, presi dal coraggio dell* pau­
ra. minacciano e si abbandonano ad 
atti inconsulti di vlolnza tra la deplo . 
razione generale. A Stagno Lombar­
do oggi una donna. Carmen Maso-

relll. * stata ferita con una forca dal­
l'agrario Galli. 

Un'altra donna, Velia Codazzi, * 
«tata ferita dall'agrario Barbieri a 
«*n vel ie* . ... 
' Altre tre dorme sono slate percosse 

e ferite. • 

Bugiarde dichiarazioni 
^ del Ministro Sceiba 
Poco prima che giungessero a 

Roma le notizie dei traeici fatti 
di Crema e del le ul t ime, gravi pro­
vocazioni messe in atto dalla pol i ­
zia a Bologna una delegazione de l ­
le Camere del Lavoro emil iane ac­
compagnata da una rappresentan­
za di deputat i e senatori del la r e ­
gione e de l la Segreter ia del la C. 
G. I. L . s i era recata dal Mini­

stro dell'Interno. Sceiba, per pro­
testare contro il grave atteggiamen­
to d i ostilità assunto in Emilia dei 
dirigenti de l le forze di polizia con­
tro l e "organizzazioni'"sindacali^ " 

Secondo i l comunìmato dirama­
to Sceiba ha dichiarato alla de le ­
gazione di non aver mai dato istru­
zioni dirette a nuocere al le orga­
nizzazioni sindacali e a reprimere 
l e agitazioni che si mantengono 
nell'ambito della legge. 
. Contemporaneamente al comuni­

cato relativo al le assicurazioni da­
te da Sceiba giungeva la notizia 
del la violazione della • libertà di 
riunione a Bologna, e della sangui­
nosa sparatoria di Crema. 

E risulta per certo che per quan­
to riguarda Bologna l'ordine è s ta­
to direttamente impartito da Sceiba. 

mente quando si trattava del eosi-
detti GAP, che non si facevano mai 
arrestare senza aver prima scaricata 
!e loro armi su di noi ». . 

PRES.: «Ma lo intendevo nti ri­
guardi di coloro che erano già de­
tenuti ». 

IMP.: «Mi riferirono che dalle v i ­
cinanze di via Tasso si sentivano 'le 
urla dei detenuti. Il generale WoUt 
mi consigliò di far e una stanra con 
le pareti acusticamente impenetrabili, 
ma io non fui d'accordo perchè a via 
Tasso non sd verificavano casi da ri­
chiedere quella misura» (rumori). 

PRES.: «E Viola. Locozzolo. Labò?>. 
IMP.: • Non so • (le famiglie d?i;« 

vittime commentano vivacemente) -la 
ho sempre consigliato 1 miei uomini 
di non usare la violenza » 

PRES. (Ironico): «Già . In teoria, 
ma nella pratica... ». 

Via Rateila 
Dopo la narrazione di altri episodi 

marginali, il Presidente dice finalmen­
te: «Ed ora veniamo al 23 marzo». 
Nell'aula si fa immediatamente 11 più 
assoluto silenzio e il . pubblico si 
sporge dalle transenne per sentir* 
quanto più chiaramente possibile 

IMP.: «Quel «jlorrio ero «tato In­
vitato a pranzo aTl'Exealslot da MaelV 
ter e Buffartni-Guldl Stavo a.vìa Na­
zionale quando sentii un'esplosione: 
non potevo immaginare l'Importanza 
della cosa dato che molti altri atten­
tati si erano verificati In città, senza 
contare quelli nelle retrovie Prose­
gui; perciò verso il mio ufficio e fu 
il che tre telefonate mi misero al 
corrente della gravità del fatto di via 
Rosella». 

A questo punto. Kappler pasia in 
rapida rassegna gli attacchi più au­
daci che le forze della resistenza 
compirono contro uomini e mezzi de l . 
la Wermatch: «lancio di bombe con­
tro militari dinanzi al cinema Bar­
berini; attacco contro un ufficiale • 
tre mtlMl: attentato contro alcuni 
camtons in via Francesco Cristi e in 
via Regina alenar attentati contro 
militi dell» SS e della GNR: esnlo-
«ìonp di un camion carico di benzina 
al Colosseo: n?«alto ad un autocarro 
in piazza Montaci torio: tre attentati 
all'autoparco de] " Foro Mussolini "; 
bombr In varie autorimesse: attacco 
all'Hotel Flora. Nel Tevere. — -prose­
gue Kaopler — «p»5so venivano pa­
scati cadaveri di soldati tedeschi ». 

Molte altre anioni furono (troncate 
rtallp nostra attività preventiva. A via 
G'ulla.: rier esempio."In uh piccolo" api * 
paramento del primo piano, torpren* 
demmo tr* partigiani che fabbrica­
vano bombe: 50 erano d à prcnte- a 
un quintale di tritolo stava per •*• 
<*re rnesio n»! bossoli ». ' • 

In quella casa — questo K*ppl«r 
non • Io rtlcr — furono arrestaci ' 1 
Mmp?sni Giorgio Lahò. Vincenzo 
Gentili e Gianfranco Mattei. n pri­
mo fu nrribKmente srraziaro a via 
T^s.«o e quando i -*uoi polsi erano 
ei* In avanzato stato di cancrena 
r^r > torture «libiti, fu fucilato: 
Gentl!l. anch'pj'i torturato fu poi *«-
• assjnato: . l'u'timo. giunto allo stre­
mo tìcV.p for*3 e «MVffpd'i di non 
pot-r più rr«i.«»ere a lungo. *l im-
fContintu In 2.a pae., ?.a colonna) \ 
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Coppi si è svegliato e ha vinto 
distaccando Bartali di 3' e 12" 

\ Una media di 38 km - Cecchi sempre maqJia rosa 

DAL NOSTftO INVIATO SPECIALE 
- i ^ CORTINA IT AMPEZZO. S 

- tton mi sono sbagliato. Zambrini 
presente al «G»ro» vofeca dire; 
cCV>ppi *D*0i<ati». E Fausto si è 
svegliato. \ • 
' Ecco com'è andata. Tappa corta 
a gran carriera: 39J3M all'ora. Via 
arzillo do AurOnzo: 50 corridori In 
gruppo a Cima Cogna. Poi strappa 
Keleeler ma lo acchiappano subito. 
Allora tentano in due- Ausenda m 
Ronconi che fanno la stessa fine. 
A Candide Ci un bel premio d« 
traguardo: se lo becca Bresd. Altri 
e strappi*: pr'ma di Toccaceli, Ke-
teeter t Magni. Poi di Cottur ed 
ancora di Keleeler oggi col prurito 
alle gambe. • 

AUe prime rampa di Monte Cro­
ce Magni cerca di mettere nei pa-
Slicci la « maglUi rosa » mq, Copr» 
gli rompe le uova nel paniere. Fau­
sto dice a tutti: fatemi largo. 

Ha deciso: se ne va. Nessuno re­
siste al suo passo. Coppi guadagna 
strada a vista d'occhio; *ofo Volpi 
resia per un po' a cento metri dal­
la ruota del campione del mondo. 
Cecchi cerca di approfittare delta 
situazione per mettere strada fra lui 
e Magni € fermo» sullo scatto di 
Coppi, ma Fiorenzo resiste- Battali 
fatica a venir su. Al passo di Mon­
te Croce, Coppi i primo con l'03~ 
di vantaggio su Volpi. 

n « n . 3* della classifica precede 
di 30" un t/mppo di otto uomini 
eh* si sono riuniti su per la salita: 
Biagiont, Cottur, Cecchi. Bartdli, 
Brignole. Pasottt. Bresci e Magni. 

A T inseguono Ortelli, Ronconi. 
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no «•nvecott 
la oro 1t n*li M i a X 4i 

DIGNII.V DELL'UOMO — Pio XII 
km detto che questo in cui finiamo e 
on periodo in cmi Is ntprematim dello 
* furilo • il predominio delle msiene. 
la dignità umana e rabdieasiont da • 
questa dignità, ti affrontano in mna lot­
ta definitine. E il front» solido della -
cnsciema cristiana deve intervenire per • 
salvare questa dignità. « eonotrtirt co­
loro che « noti hanno sene idee sul 
mondo ». 

E* giusto. Viviamo In nn'epoca in 
cmi gii rvlfaiari di Aratone, per tem­
pio. per coetringeru de* individui a 
pagare I salari arretrati, oioono senta 
soste de giorni e dormono nel scttotmttlo 
avvelenato della miniera, perchè non 
hanno altro modo di far sentire la 
lare voce e far valere i loro diritti. 
. Lm pattila, m non II front* della co­
scienza cristiane, è Intervenuta e he 
picchiato ht donne che sì reeaosme a 
portare mt fora mommi pan* e tabacco. 

F tnttrvynmte per difendere la spi­
rti*} cantre la materia. • crmvertire I 
minatori che *non hemnn wwa Idee 
emlmsmm*3es. 

M\TR0I« 
SPIRITO DI RINUNZIA - Pie III 

ha parlato anch* dtlle riforme sociali: 
sono giast* * necessarie — ha dette. — 
sfa « per quanto importante possa es­
ser* qnrrts esigente, luti soie, nelle pre­
senti condizioni... ecc. ». £ mopratutto 
non bisogna alimentare « chimeriche Il­
lusioni ». » . - . « - . • • • » . - . . , 

In definitiva la cose importante per 
' tattuazione delle riferme, i che ed ti» 
« rf**7i ani li ricchi! spinto di rtnentte 
e sacrificio, degli mitri fi pomeri) senso 
di • responsabilità e sopportmssamm. » -

Non tane eote nuove: mengoma ripe­
tute 4a almeno quindici secali. Mi tieni 

di uomini I* hanno sperimentete san-
gulnossmtnt* sulle loro cerni. 

o 
PETROLIO CRISflANO ~ Pie III 

ha parlato enrhe delle pace; e rife­
rendosi el sangue versato In Pelettine 
U PonteMce ha avuto parole di tndi-
gnatione. 
• Ha contro ehi* Chi ha scatenate la 
guerra fa Palestine? So* sono gli Im­
perialisti Inglesi e americani, gli stessi 
che et riuniscono air Mie a parlar di 
pmc* con flntervento ni speciali rap­
presentanti delle Santa Seder 

Il mondo delle cristianità. • profon­
damente costernata » dalle guerra, * m 
è stato illuminato m questa punto. 

Pio III ha detto: '« Voglie Iddi» che 
il pericolo di un cosi arrendo Megellò 
posse essere d*Mnitivamente scongiu­
rate s. -

Ma ava ha detta: caetrtugiemm le 
compagnie petrolifere del • monde del­
la cristianità t a cessare dalla sera 
opera criminale. 

Il eaafraptealeaa 

Keleeler ed altri. 
Così Coppi (15 ptittt*) passa in 

testa nella classifica del Gran Pre-
ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In 4.a pae., 8.» colonna) 

La classifica generale 
1) CECCHI Ezio, In ore lOSJrH": 

Z) Mattai Fiorenzo a Z'18"; 3) Volpi 
a l 'U"; 4) Url inole a «'M": S) Cot­
tur a fZZ"; <) Ortelli a a*W: 7) 
Coppi a *"»"; B) Lof 11 a »'32"; 9) Bar-
tali a trai". 

L'ordine d'arrivo* -."-•-
1) COPri ranno , di Caste.Iania. aU 

le ore 11.37*. che compie 1 fcn SO 
del percorso in or* 2 30'H" alla sta­
dia di km 38.3» f c i c o filaxudil): 

2) Banali Gino (L'Cnanot a 310": 
3) Cottur (Giordani (ciclo WU.je? 

Triestina); 
4) PaMttl (Benotto): 
5) Breaci (Wirier Trieatlna); 
8) Brignole: 7) Biacioni: 8» Volpi; 

9) Cecchi: IO) MaSnl F. 
Seguono a t r i con diversi distaeshi. 

TJIST a B f ì T O J D i A M i C I Z I A 

L'Unione Sovietica r idate 
le riparazioni della Finlandia 
HELSINKI, 3. — L'Ambasciatore 

Sovietico ad Helsinki, generale Sa-
vonenkov. ha informato oggi il Pri­
mo Ministro finlandese Pekkala che 
l'Unione Sovietica ha deciso di ri­
durre dei 50 per cento ciò che an­
cora resta delle riparazioni di guer­
ra dovife dalla Finlandia all'URSS. 
" Le riparazioni finniche ammonta­

vano in origine a 300 milioni di dol­
lari, meta dei quali avrebbero do­
vuti essere pagati enr.ro il 19 set­
tembre 1948. Il governo finlandese 
ha già pagato circa 160 milioni di 
dollari, sicché l'offerta sovietica con-
•tiste in una remissione di 70 milioni 
di dollari. 

Il rappresentante sovietico ha ri­
cordato di aver lui stesso trasmesso 
a Mosca, qualche tempo fa, la richie­
sta dei "re Ministri comunisti Leino 
(Interno), Yanhunen (Affari socia­
li) e Murto (Alimentazione), di 
apertura di negoziati per un alle­
viamento degli obblighi della Fin­
landia verso l'URSS. Savonenkov ha 
aggiunto che il governo «ovietico ha 
voluto dar seguito favorevole alla 
richiesta^ " ' 

RaCf^r»ii1t>»esfff 
nlodafesfi sili morte A Nft 

NEW YORK, 3 — 11 comitato 
americano per gli aiuti alla Gre­
cia democratica ha acculato la po­
lizia del forarno di Atene di aver 

preso parta all'assassinio del gior­
nalista americano Polk avvenuto 
come è noto a Salonicco. Il comi­
tato ha pubblicato un comunicata 
con il quale avverte l'opinione pub­
blica americana di aver chiesto al 
ministero degli affari esteri statu­
nitense di svolgere tutti i passi pos­
sibili per rintracciare i criminali 
che compirono l'assassinio. E* do­
vere del popolo americano — ter­
mina il comunicato — di impedirà 
che ai perdano '.*> tracne è le'pro^ 
ve di questo misfatto, è dovere de! 
popolo americano che t. colpevoli 
siano raggiunti * ouniti come me­
ritano. 

Rispondendo alla richiesta avan­
zata giorni fa dal giornalisti ame­
ricani per un'inchiesta sulla morte 
di Polk, il governo ha dichiarato 
che l'inchiesta viene attualmente 
condotta dal governo .crero. • 

Il compagno Luigi Longo. nel­
l'impossibilità di farlo personal- : 
mente, rivolga dalle colonne dal -
nostro giornale il svo ringrazia­
mento m tutte le Organ^iaT^nni 
di Partito, alle Attoàazxoni. agH 
Enti, ai Partiti, alle Personali. 
ed ai compagni ed > <Oti*rr f»i»ri 
che hanno volu'o ricofeeroft pa­
role di cordonile per il oravi 
lutto che lo ha • recdnifmente 
colpito. . - • - " ' 
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